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Arrestati 
cinque 
insospettabili 
• • MILANO Prima vendeva 
no società in fall imento e dopo 
che questi erano state risana 
te con I i r t imidazione preten 
devano di riacquistarle Era 
questa la specializzazione di 
una band 1 scoperta a Milano 
dalla Guardia di finanza che 
ha arresi, to cinque persone 
fra le qua i un avvocato il re 
sponsabili d i una finanziaria e 
un imprenditore edile lutti col 
legati secondo le prime inda 
gini a grosse organizzazioni 
mafiose Per ora il reato ipotiz 
zato è quello di estorsione ma 
gli ir-juire-iti sono convinti che 
questa fosse solo una parte di 
un attività criminale più vsta 
con al centro quella del nei 
claggio c*el denaro sporco 
Ipotesi che confermerebbe il 
ruolo d i pr imo piano del capo 
luogo lorr bardo in questo set
tore dell attività mafiosa Al 
centro di II inchiesta avviata 
due anni la un imprenditore 
e d i l c d i 5 i anni Vi toOcchip in 
ti già colpi to da misure di pre 
venzione disposte dal tribuna
le di Milar o perche indiziato di 
apparten< re ad una associa
zione di slampo malioso 

Con lu sono stati arrestati 
I avvocato Antonio Barlet'a 63 
anni il re ponsabile di una so
cietà finanziaria del quale non 
è stato lomi to il nome ed altre 
due perse ne Serafino Albane 
se di 50 anni e Raffaele Rossi di 
"13 Le mei \gini hanno rivelato 
che la b i ncla aveva pm volte 
tentato di acquistare patrimoni 
immobi l i , ri e società fallile 
che erano state di proprietà d i 
Occhipin ' i da riciclare poi fa
cendole conlluire in società 
che venivano costituite a s to 
podicop>r*ura 

Neil ambito di queste inda 
gini è st ita quindi accertata 
un estors onc d i notevole enti 
tà nei co ì lronti di un impren 
Cuore ed le aggiudicatario di 
beni immobi l i d i una società 
fallita del gruppo Occhipinti 
• Ali attività della banda sem
pre secondo la Guardia d i l i -
nanza potrebbero anche esse
re colleg ni due omicidi avve
nuti a Pai >rmo Quello di Anto
nio Davi ucciso il 12 lebbraio 
di quest anno e quello d i Giù 
seppe Mittranga assassinato il 
19 maggio scorso Le indagini 
proseguono ora con I esame 
delie ca l t i ' e dei documenti se
questrati agli arrestati e con 
Controlli patrimoniali e accer 
tumenti fiscali nel tentativo d i 
individuare gli altri livelli del ri 
ciclaggio 

Secondo le poche indiscre
zioni A lb incse e Rossi potrei) 
bero esse re gli esecutori mate
riali delle minacce ai danni de 
gli imprenditori I due hanno 
infatti precedenti per rapine e 
emissioni d1 assegni a vuoto 
i Scrafiro Albanese del qua

le è stato accertato il collega 
mento con il clan calabrese 
degli Avignone aveva recente 
mente costituito una società 
immobil iare a Villa Cortese 
(Mi lano) dove ostato arresta
to Le indagini sono coordina
te dal magistrato milanese Gui 
d o Viola 

Dopo le rivelazioni del pentito Giaccone 
indagini patrimoniali sui politici corrotti 
L'industriale Taibbi presentato al ministro 
In ballo un affare di 80 miliardi per l'acqua 

Omicidio Mattarella 
Orlando dal giudice 

Leoluca Orlando 

Iniziate le indagin i pa t r imon ia l i sui pol i t ic i corrot t i 
nomina t i da l pent i to Giaccone L ' imprendi tore 
Ta ibb i , ucciso a Bauc ina nel settembre de l 
1989,presentato al min is t ro da un no to po l i t i co sici
l iano In ba l lo un affare da ottanta mi l ia rd i Luca Or
lando interrogato nel l ' inchiesta sul l 'uccis ione d i 
Piersanti Mattarel la «Senza la comp l i c i tà de i pol i t ic i 
n o n sarebbe stato ucciso 

F R A N C E S C O V I T A L E 

• • PALERMO Tremano i pa
lazzi della politica dopo le ri 
velazioni d i Giuseppe Giacco
ne I ex sindaco di Baucina or 
dinario di biologia manna che 
ha spiegato ai magistrati in che 
modo Cosa nostra controlla gli 
appalti in Sicilia con la compi i 
cita d i politici regionali nazio
nali e perfino di qualche mini 
stro della Repubblica Le di 
esarazioni dell ex sindaco 
non sono rimaste sulla -carta" 
La macchina investigativa si è 

subito messa in moto e sono 
iniziati i primi accertamenti 
patrimoniali sui polit ici nomi 
nati dal professore pentito Un 
lavoro minuzioso capillare af
fidato ai carabinieri d i Palermo 
in collaborazione con la Guar
dia di finanza Si cerca una 
traccia (un assegno una tran
sazione bancaria) che per
metta agli invcstiga'on d i rico
struire il -viaggio» delle tangen
ti miliardarie intascale dai poli 
liei in cambio d i finanziamenti 

da capogiro per un consorzio 
di comuni del Palermitano E 
seppure a latica dalle fitte ma
glie del segreto istrultono filtra
no altre piccole Indiscrezioni 
sulla riunione romana alla 
quale avrebbe partecipato il 
ministro nominato da Giacco
ne Un summit in piena regola 
dove si decise il f inanziamento 
d i ottanta miliardi od un con
sorzio di comuni della provin
cia del capoluogo per una me-
gancerca idrica nella zona 
Una vera e propria beffa per i 
palermitani costretti a vivere 
senza acqua ormai da nove 
mesi senza che il governo na
zionale abbia mai mosso un 
solo dito per cercare d i porre 
fine ali emergenza La riunio
ne ne'la capitale si sarebbe te
nuta tra la fine del 1988 e l'ini
zio dell 89 Vi partecipò tra gli 
altri anche I imprenditore Giu
seppe Taibbi che verrà poi uc
ciso nel settembre dell 89 a 

Baucina L imprenditore sa 
rebbe st i to presentato al mini
stro da un noto uomo politico 
siciliano cosi i ome ha raccon
tato Giaccone al giuCice istrut
tore Leonardo Guamotta 

Chundag) .menti <c che al 
summit prese parie anche 
Giaccone che si sarebbe sol
tanto limitato a riferire quanto 
gli era stalo raccontato dal co
struttore assassinato Ma il 
pentito .ivrebtie fatto i nomi d i 
altre persone presenti ali in
contro che saranno presto 
chiamate a t'»stimoriare Ma 
dalle indagini emerge un altro 
particolare i l e se < onfcrma-
to sconvolpercbbe I) mappa 
delle collusioni tra malia e po
litica Gli amministraton cor
rotti da qualche anno a questa 
parte - spiegano gli inquirenti 
- non si accontentano più del
le tangenti ir cambio dei fi-
nanziamcnt ma avrebbero 
preteso d i m-oprtre un ruolo di 

primo piano ne I I I gest one 
delle imprese che > s ireb >cro 
poi aggiudicati gli ippalli più 
grossi Nessun politici) ovvia
mente compare ni < i att co 
stilutivi delle azn nl< poiché 
sarebbero stati ut h v a l i alcuni 
prestanome spesso profcs io-
nisli al di sopra di cv,ni so pet
to lega'i a doppio fil )> on que
sto o quell'assessori - IOTI que
sto o quel deputato n i/.iemale 
Un metodo nuovo e I le san bbe 
stalo sperimentalri per la pn-
ma volta proprio nel "I ibo-ato-
no» di Baucina pronte per es
sere esportato a ic h< in altn 
comuni siciliani 

Martedì pomeriggio I e> sin
daco l>eoluca O r i a m o e italo 
interrogalo per due ori» dt I so
stituto procuratore C lusi ppe 
Ayala e dal giudici istruttore 
Gioacchino Natoli Oir lanJoe 
stato adot tato n e l imbitc del-
I inchiesta sull ass i binici d i 
Piersanti Mattare II» il presi

dente della F eg one ucciso il 6 
gennaio del 1980 Lex sinda 
co però è ritornato sull argo
mento dedicando alla morte di 
Piersanti Maltarella un capitolo 
del suo libre Alcune afferma 
zioni contenuti» nel volume 
hanno meunosto i magis'rati 
che hanno ( os deciso d i ria 
scollarlo Seccndo Orlando 
•Plersanti Mallarella non sa
rebbe stato uccido senza la 
complicità dei politici» Intanto 
la commiss one di garanzia 
del Pei di Palermo ha sospeso 
dal partito I as»essore comu
nale Santo Aula e il consigliere 
comunale Erne.to Pirrello che 
a Baucina anzchè apnrer la 
crisi della giunta Pci-Dc le 
hanno confermato il sostegno 
Il voto d i fiducia al sindaco Da 
miano Magno che ha negalo 
I esistenza delle infiltrazioni 
mafiose «offuv a la battaglia 
condotta da Pei in tutte le sedi 
per far luce sugli intrecci tra 
mafia, politn a e altari-

Conferenza stampa a Botteghe Oscure di Folena, Salvi e Zupo: «Ci battiamo da sempre per giustizia e verità» 
Alfredo Galasso si dimette dal Pei: «Occhetto non discuta con Andreotti». La segreteria: «Polemiche grottesche» 

«La nostra battaglia sul delitto La Torre» 
Il Pei si è sempre battuto per ottenere verità sull'omi
cidio La Torre-Di Salvo a Botteghe Oscure Salvi Fo
lena e Zupo ribattono alle accuse della lettera aper
ta di 57 iscritti e non Si chiede ai giudici di fare il 
punto sulle indagini in maniera trasparente Alfredo 
Galasso si dimette dal Pei criticando il faccia a fac
cia di Occhetto e Andreotti. La segreteria «Polemi
che assurde e grottesche» < ( >x' , 

• 1 ROMA Caso Palermo il 
Pei 6 -per il massimo rigore isti
tuzionale anche ai massimi l i
velli» Esprime anzi inquietu
dine per la strumentalizzazio
ne in funzione anti-giudici del 
passo di Cossiga da parte delle 
iorze d i governo Riafferma il 
diritto dell associazione dei 
magistrati ad esprimere II pro
prio pensiero senza che ciò si 
traduca in un privilegio d i in 
loceabili là L ha detto ieri sera 
in apertura ad una conferenza 
stampa a Botteghe Oscure Ce 
sare Salvi della segreteria na
zionale del Pei Conferenza 
stampa anticipata d i almeno 
un giorno rispetto ad un prece
dente appuntamento "perche 
il nostro senso di responsabili 

tà non venga male interpreta
to», ha chiarito Salvi Con Pie
tro Folena segretario regiona
le siciliano e con I avvocato 
Giuseppe Zupo che rappre
senta il Pei come parte civile 
noli inchiesta sull assassinio d i 
Pio La forre e Rosario Di Salvo 
il discorso e entrato nel vivo 
della polemica innescala dalle 
dichiarazioni di Orlando sui 
•cassetti" del Palazzo dei vele
ni Polemica che -riterremmo 
inaccettabile si chiuda dopo 
dieci giorni in attesa del prossi
mo annivtrsario- afferma il se
gretario del Pei in Sicilia Ma 
che ha avuto un sorprendente 
strascico in casa comunista 
con la lettera dei 57 iscritti e 

•indipendenti» palermitani re
sa nota ieri I altro, secondo cui 
il Pei sarebbe apparso per 
contro «a Roma e in Sicilia de
bole assente. Incapace di as
sumere adeguate iniziative d i 
lotta e d i dibattito Ribatte Po
lena -In questi anni abbiamo 
tenuto al lo il prof i lo ,del l * lotta 
alla mafia, un'Iniziativa incal
zante sia sul pianopolit ico^ sia 
su quello giudiziario» E cita le 
•parole nelle» con cui Occhet
to proprio nell ottavo anniver-
sano del delitto, il 29 aprile 
scorso aveva reclomalo verità 
e giustizia 

•Parlano I fatti È inaccetta
bile il nlievo circa una nostra 
tiepidezza o incertezza abbia
mo intrapresa una dura lolla 
contro que l l i che il generale 
Dalla Chiesa definiva la fami
glia politica più inquinata », 
cioè quella che fa capo ali eu 
rodcputalo Salvo Lima "Risibi
le» 1 appunto mosso nella lette
ra sulla partecipazione sul pal
co dei funerali d i La Torre del 
presidente della Regione, Ma
rio D Acquisto esponente si, 
d i quella -famiglia» corrcntizia, 

ma ovviamente invitato nella 
sua veste ist tuzionalc seguen
do una -core jetudine diffusa* 
in«quelLi fase politica, che nul
la ha a che lare con pretesi ce
dimenti agt a nge Polena 

E poi viene citala la ricostru
zione ollerta ai giudici della 
notizia d e l U -mpione lottizza 
trice dculi appalti alla quale si 
diceva svassi• «partecipato lo 
slesso D'Acqu isto Dalla lettera 
dei 57 emergi ' . Invece una -n-
costruzione inaccettabile, ap
prossimativa liquidatori.!- tut
ta dentro ad una logie? di -bat
taglia polit ica interna d i messa 
in discut t icne dei gruppi diri
genti kxa l i p-oprio in un mo
mento in c i i si nchiede un im
pegno cora e» Polena ha pure 
ribadito la posizione del Pei 
sull amministrazione comuna
le a Palerno, volti» ad -una 
prosecuzione del processo di 
rinnovamento po'sibi lmente 
in posizion d i governo» Ma 0 
la De t h e de/e dire con chia 
rezza le sue intcnzi ni Orlan
do o Lega' E non e (Munta I ora 
che la sinistra de inviti il comis-
sano a tomaie a casa respin

gendone le proposte eli n tomo 
ali indielro ' 

Con l'avvocato Zupo si ' tor
nati a parlare dell n n f ics a La 
Torre di come •!<» t rit ich< alla 
difesa d i parte civle» nv»lmo 
tutta la loro «tendenziosità» 
proprio perchè si ri le riscr n o a 
chi -molto tempo prima delle 
dichiarazioni del sindaco Or
lando aveva avvi,ilo pnp r i e 
indagini peritali < d a pnu npre- i 
se aveva chiesto ai g iude i d i 
conoscere gli a ti esserziali 
per stabilire qual a> ce rta nen-
ti fossero sytati ce m pn ti s n va-
n indizi prontamoi le tes imo 
nlatt da diversi e .p menti qua 
liticati del Pei 

A margine del a < orfeienza 
stampa un altro i p i ' od io lesti 
nato ad accrescer! I riMonc 
Allredo Galasso g . i inombro 
laico eletto su indu a / io re del 
Pc iaICsm depu ito ri Rionale 
siciliano giurista I a omum-
cato con una lette r i a Oc chet-
to d i avere inlen/ ioi te l'i dimet
tersi dal Pei La letti ra fa riferi
mento al faccia a loccia mode
rato da Enzo Biac i l-.i Occ hetto 
ed Andreotti a Veronatra mes

so I altra sera in tv Galasso ri 
tiene «intollerabile veder discu
tere a tu per tu» il segretario del 
Pei con Andreotti essendo sta 
ti esponenti della corrente del 
presidente del Consiglio coin
volti «in vicende di mafia tra 
cui I uccisione di La Torre e Di 
Salvo» Dura replica dell ufl icio 
d i segreteria «Sano a quando si 
accetta il terreno e la logica 
democratico, £ .issurdo se non 
ridicolo pensare che il capo 
dell opposizione debba rifiu
tarsi a ogni t ipo di confronto 
con il presidente elei Cons'gho 
anche perchè il confronto tra 
governo e opposizione si svol
ge quot id iananente in Parla
mento» Poche Galasso ntie 
ne invece che I episodio sia 
da collegare al -vecchio meto 
do d i tenere separato il tavolo 
della pol l ino da quello della 
morale» la>egretonadelPcir i 
batle ricordando la battaglia 
contro Cava e rileva che «6 
vergognoso che mentre il Pei e 
impegnato in quesla difficile 
lolla vi è chi nons isapc rqua l i 
fini monta polemiche cosi evi
dentemente prt testuose e 
grottesche» C V Va 

•ta-"—————— Seicento pagine di perizia, due tesi contrapposte: quella della bomba e quella del missile 
Ma tre esperti su cinque parlano di una testata «continous rod» e di un altro caccia nascosto dietro al De 9 

«C'era un terzo aereo quella sera su Ustica» 
Seicento pagine di perizia per arrivare a due tesi 
éontrapposte Secondo gli ingegneri Imbimbo. Lec
ce e Migliaccio, il De 9 di Ustica fu abbattuto da un 
missile da guerra«continous rod» Non solo c'era 
anche un terzo aereo quella sera sul luogo del disa
stro Per Blasi e Cetra, in linea con gli esperti della 
Selenia e della Snia-Bdp non e erano invece né 
caccia né missili Perciò fu una bomba 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• • ROMA "Emerge come ew 
denza fondamentale che I ipo
tesi de I csplos one esterna 
spiegala e motivata nella rela 
aione dol marzo 1989 oggi 
npn può essere presa in consi 
ojerazione come I ipotesi prò 
babile» Iniziano cosi le -con 
clusioni» della relazione peri
t i l e firmate dagli ingegneri 
Massime Blasi e Ralfaele U r 
na i due esperti che con il loro 
Cjlamoro-,0 «dietrofront" hanno 
sostanti.l imonio chiuso il taso 
Ustica Poche righe di premes 
st> per ciré che le precedenti 
dertezze -conducono incqui 
v i a b i l m e n t e verso I ipotesi 
dell esplcsione interna» E la 
t jomba d o v e r i ' ' -La parte 
mancan e dell aereo (quella 
rlon recti Derata in mare ndr) è 
sicuramente quella dove I or 
digno doveva essere stato de 
posto» l 'n cambiamento radi
cale d i opinioni basalo scrivo 
no i due penti sui nuovi eie 

menti emersi nel proci sso su
gli studi cioè della Selenia 
sugli studi del Rarde inglese e 
sulla relazione dell ingegnere 
Luciano Spolctini un esperto 
in esplosivi della Snia Bdp di 
Colleferro 

C 'e ra u n cacc ia -k i l l e r? 
Questa era la pnma domanda 
che i giudici a\evanocluestoal 
co l l i gio peritale Blasi e Cerra 
basandosi sulla ricerca della 
Selenia hanno risposto che 
quella sera oltre al De 9 non 
volava nessuno E le tracce se
gnalate dal radar d i Ciampino 
che incrociano il velnolo Ita 
v ia ' Rottami del Dc9 schizzati 
via dopo I esplosione Una lesi 
assolutamente rigettata da Mi
gliaccio Imbimbo e Lecce che 
rilevano come le prime tracce 
dell acreo -estraneo» coni 
paiano 90 secondi prima del 
I incidente e scompaiano cen 
to secondi dopo -probabil 
mente a causa di una rapida 

manovra di salila- scrivono i 
penti D altra parte dicono an
cora i tre possibile che i rotta
mi Dolessero viaggiare in linea 
perfettamente retta' 

Due i po tes i : m iss i le o 
b o m b a . Bomba è la tesi di 
Cerra e Blasi Perchè -è scaturi
to che nessuna testa di guerra 
per uso missilistico aria aria è 
compatibi le con lutti gli cle
menti d i certezza che sono 
scaturiti dalle indagini» Gli al 
tri tre esperti d ufficio invece 
definiscono cosi il missile "A 
medio raggio con testa a gui 
da semiattiva a raggi infraros
si di tipo avanzalo Se non si 
tratta di Sidcwinder aim 9 B 
escluso dal Rarde e dall inge
gner Spoletini per il t ipo d i 
Irammentdzionc della testata 
e è però la possibilità che si 
tratti d i un -continous rod» 
un arma non in possesso del 
I aeronautica i t ihana Questo 
tipo di missile agisce su super 
dei abbastanza limitate abbai 
tendo I acreo per la potenza 
dell energia trasferita sulla su 
perfide del bersaglio Assolu 
tamen'e compatibi le dunque 
con quello che prcsumibil 
mente potrebbe aver abbaltu 
to il De 9 dell Ital ia Daltra 
parte e lo evidenziano nelle 
conclusioni i periti Migliaccio 
Imbimbo e Lecce -anche idat i 
registrati dal Cockpil voice re 
corder fanno capire che alcuni 

mmon della registrazione si ri
feriscono ali impatto di un mis
sile c o n i Itavia 

Un t e r z o ae reo su Ust ica . 
L i|X>tcsi di un duello aereo sul 
cielo italiano che possa aver 
causato I abbattimento del De 
9 non è del tutto scartata dalla 
relazione peritale Ne parlano 
dettagliatamente i tre periti 
che parlano del missile come 
causa del disastro -Si fa notare 

scrivono • che esiste una sia 
pur debole possibilità che nel 
I area e al momento dell inci
dente fosse coinvolto un terzo 
velivolo d i relativa piccola se
zione radar, che percorreva la 
stessa rolla del De 9 ad una 
quota superiore od interiore 
non stimabile apparso in vista 
al solo radar Sclenia dopo I in
cidente per qualche battuta

l i c e n t r o r a d a r d i Marsa
la I penti hanno potuto anche 
analizzare tutte le operazioni 
compiute la sera del disastro 
nella sala operativa del Cram 
di Marsala La -Svnadex» per 
esempio la famosa esercita
zione simulata che avrebbe 
causalo lo spegnimento dei ra
dar automatici Secondo i lec 
mei dell I lavi l nastro che è agli 
atti -non è lo stesso utilizzato 
la sera del 27 giugno 1990" 
Comunque conclude il docu
mento i militari davanti al vi
deo devono aver visto almeno 
due plots che dovevano far ca 
pire che I aereo slava precipi 

il cono del 0: S dell It ima recuperato nel mare di Ustica 

tando A ripresa ci c rebbe an 
che uno sposarne to manua
le della 'race a del De 9 Sulle 
telefonale eg istratf nel centro 
operativo c i Marsala I altro ieri 
sono slate ccnsegt ate dai pe 
n'i G iovami Ibba e Andrea 
Paoloni le ris xiste alla famosa 
frase -contestata" detta da un 
aviere a un nterlccutore sco 
nosciuto • 11.1 del Mig lo mei 
tiamo'» Gli esperti vpno arrivati 
alla conclusione che con buo
na probab lit l la parola detta 

è proprio -Mig» 
La S:lenia, intai 

ballo d ig l i avvocai 
vile per aver -isp ra 
front dei due pe rit 
al contrattacco • 
sono dipendenti d 
ma i l l o rocon ln tu t 
sta è stalo richiesti 
nam sulla ba-e 
compe'enza tei n 
parte essendo Soli 
cipale azienda i 
campo dei sistemi 

turale che annoveri le forze ar 
o t in ta in mate tra i propri principali 
di M i c c i - clienti» I sindacati confederali 
o» Ic ictro- dei trasporti invece si sono ri 

è p. ssata volti alla magistr stura ritenen
ti ausiliari do che cosi e Dire stanno an-
Ila St enia dando le cose le indagini >ten 
l a l l n ch i e - dono verso I i rsabbiamento 

a i j e r s o - piuttosto che verso I lecerla 
della loro mento della v e n t i . EI avvoca 

<a [ a l t r a to degli uflicia i dell aeronauti 
m a ' - prin ca Carlo Taomuna hachiesto 
i l i , n. nel ai giudici una ennesima peri 

"ad i r è na zia 

Giovedì all'Antimafia 
si deciderà se convocare 
i protagonisti delle indagini 
sui delitti ancora irrisolti 

Le inchieste 
nei cassetti 
Giudici a Roma? 
Saranno ascoltati a Roma alcuni dei protagonisti 
doli.» polemica scatjnta dalla denuncia di Orlando 
sulle indagini di delitti politici nel cassetto7 Se n i 
p.irhto ieri a Roma alla riunione del comitato di 
piesidenza della commissione parlamentare Anti-
rraf a I componenti hanno punti di vista molto di 
vers La disussione pubblica è stata rinviata alla se
dale di giovedì 7 giù?no 

C A R L A C H E L O 

M I OMA Anche la commis-
siorc Antimalia ha ulfici.il-
menl3 avviato la sua inchiesta 
sul e iso Palermo dopo avere 
ne ev i to dal Quirinale i docu-
meni i sui cinque delitti polit ici 
ancora irrisolti II pr imo .cam
bio d opinioni sul da farsi è av
venuto ieri a S Maculo dove si 
è riunito il comitato di presi-
d tnz > aperto ai rappresentan
ti di'i gruppi politici per deci
d i re quali saranno i pn>ssimi 
passi -anche in seguito ali in
vi lo lormulato dal presidente 
di Ila Repubblica» spicca un 
comi meato diramalo dalla 
comi ussionc II confronto tra i 
divi i i onentarnenrt emersi len 
t r i i [>artiti si farà gioved pros
simo dalle 15 30 in poi alla 
r i u n ine d i tutti i component i 
della commissione E sembra 
d i e cune mdiscrezion. che 
Sara in confronto serrate Las
si mi lea sarà aperta da una re
lazione del presidente Gerardo 
C i ia iomon ie , che dopo avere 
letto dossier sulle indagini de
cider i se è il caso d i coni ocare 
a Roi i a per un audizione i giu
ri ci che hanno condotto le in
d u c i e o altre persone Due 
parlamentari, ad esempio 
hanns chiesto che venga 
ascoi ato Leoluca Orlando m a 
il p n sidente Chiaromonte ha 
f i t to .apire d i nonessen" tavo-
rcvol,- Altri ancora vorrebbero 
coni i «care a Roma tutu i prota-
g Dms i dell ult imo -caso Paler 
mo» Leggeremo con attenzio
ne ! ioss ic r -d ice Luc iaroVio-
L n e • e valuteremo se p uò es
sen' utile ascoltare di persona 
quale uno dei protagonisti* 

f i i il senatore Paolo C abras 
v i te presidente della commis
sione dall incontro è emersa 
lo volontà di approfondire la 
qui-,t one e dare ali opinione 
pubb ica lutti i chianmcnti -C è 
un fa to • dice il senatori" • una 
deli j l e u e la nsposta dei ma-
gistra i II nostro compi lo è 
q u e l o di tranquillizzare 1 opi 
nione pubblica che ha dintto 
a sapore che fine fanno tutte le 

Genova 

Convalidato 
il fermo 
del tunisino 
m C.EMOVA È stalo :onfer-
malo da parte della m igistra 
tu r i genovese il fermo di Rar> 
mani Abbenacer Ed Schad il 
giovane tunisino t h e nei giorni 
s:ors ha seminato il panico 
nel e ntro d i Genova ferendo 
no/e persone 

Int. nto Angelo Di Donato 
vice lirettore del manicomio 
giudi, lano di Montelujio Fio 
r m i r o ha confermato che i 
ne (In i della struttura ne ave 
vano delincalo un proli lo psi-
co logco in modo p uttosto 
eloquente -Avevamo propo
sto ha detto Di Donato che 
los ie rimpatriato Perchè non 
sia .tato fatto è un p r o b c m a d i 
poi zi ì nel quale non voglio 
en laic» 

POH he era slato suggerito il 
r imp. t r iod i Kahma ni ' -Si tratta 

ha d ' t t o il medico d i u n s o g 
f é lo disturbato nel comporta 
rneit > di un caratteri;;le L e 
p i 'od o di Genova è stato una 
reazii ne a quella che egli ha 
r i t c ì u o una provocazione 
e ic»'11 ina cosa che nentra per-
MUn ien te nel quadro :aratte-
rial-cc.mportamenlale del sog-
t e i o Ma non pensava mo che 
potes,c arrivar!' a tanto» -Il 
rimpatrio ha aggiunte Di Do
nato era stato propo.to non 
per n olivi d i pericolo" ita ma 
p i tch è r ientrandone! .uoam 
luenti ne fosse favorite il recu-
peto» 

indagini ma soprattutto quelle 
sui delitti politico maliosi» 

Il -giallo- sugli omissis che i 
documenti inviati dal Quirinali 
cornerebbero nei punti delle 
relazioni coperti dal segreto 
istruttorio è stato in parte d n a 
rito È prassi comune quando 
un giudice viene ascollato su 
indagini in corso lar ncontrol 
lare c iò che ha detto prima d 
far circolare anche se in scrii 
nservate le sue osservazioni 
Sono gli stessi componenti d i I 
Csm che pure non nascondo 
no il loro disappunto per il 
comportamento di Cossiga a 
spiegare che persino nelle au 
dizioni compiute da loro i nl i 
nmenti a persone o indagini 
ancora da sviluppare vengom 
generalmente espunti -È seni 
mai curioso aggiungono chi 
i giudici abbiano consegnalo 
al presidente documenti co 
perii dal segreto Più probabil 
mente le relazioni sulle indagi 
ni sono slate falle a voce e dal 
resoconto controllato e «libi 
rato» d i nomi sono stati tratti i 
dossier inviati al comitato anti 
mafia del Csm al la c o m m i v 
sione parlamentare e al mini 
stero d i Grazia e Giustizia 

Proprio per la differenza del 
le funzioni e dei compi t i dei tre 
destinatari il Quirinale aveva 
spiegato, con un comurucalu 
un pò sibillino, di avere invia 
to tre differenti messaggi An 
che alla commissione A n t i m i 
fia che ha i poteri qualora lo 
ritenesse opportuno d i chic 
dere ai giudici visione delle in 
dagmi la documentazione i 
arrivata senza alcuni nomi A 
maggior ragione dovrebbe es 
sere stata -attentamente rivista 
an the la copia destin <'a al mi 
nislero d i Grazia e giustizia 
che in nessun c i s o dovrebbe 
conoscere le carte dei processi 
ancora in corso Soprattutto 
dopo che al dicastero di via 
Arenula I ipotesi di un indagi 
ne disciplinare viene conside 
rata sempre meno probabile 

Morto bimbo 

Fu ferito 
dalla madre 
poi suicida 
• • CHIETI II suo piccolo cuo 
re Ila continuato T battere an 
cora per due giorni Ma ieri 
non ce I ha fatta più E morto 
nel reparto di nanimazione 
dove si trovava in coma irrevcr 
sibile Fabio Esposito il bai l i 
b ino * 11 anni ferito lunedi 
scorso con un colpo di pistola 
alla Ironie dalla madre Giusep 
pina Bozzelli di 35 anni La 
donna dopo aver fatto fuoco 
sul figlio si è uccisa con 11 
stessa arma Tutti i tentativi per 
salvare il piccolo Fabio sono 
stati inuti'i Dopo la sua morte 
il padre Ivano di 37 anni h i 
dato I autorizzazione ai sanità 
ri per donare gli organi il cuo 
re i reni e le cornee 

I lunerali del bambino e de I 
la madre si sono svolti ieri pò 
meriggio a Francavilla a Mare 
in provincia di Cliieti nell i 
chiesa d i Santa Maria madre di 
Dio nella contrada di Pelraro 

II cuore di Fabio trasportalo 
in aereo da Pescara a. Roma i 
stato destinato ad una ragazzo 
di Formia nco/erato nell o 
spedale Bambin Gesù le cor 
noe sono state trapiantale su 
pazienti ricoverati negli osp< 
dali civili di Avczzano e d 
Chicli mentre i reni verranne 
trapiantati su un paziente r i to 
ven to al policl ino Gemelli < 
un altro al Sani Eugenio a Ro 
ma 
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